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Omaggio di Roma a Chaplin 

ROMA — L'i Omaggio a 
Charlic Chaplin ••» promosso 
dalla Federazione comunista 
romana ha richiamato lunedi 
sera al Teatro Tenda una 
gran folla: oltre mille per
sone. giovani e giovanissimi 
nel maggior numero. Nulla di 
strettamente celebrativo, di 
troppo solenne e nemmeno di 
luttuoso: spentosi la notte di 
Natale dopo una lunga, inten
sa vita, il sommo e caro arti
sta abita ormai nel cuore di 
centinaia di milioni di uomi
ni in tutto il mondo, e la sua 
opera continuerà, assai a lun
go. a testimoniare, come ha 
fatto finora presso diverse ge
nerazioni. i sentimenti , le 
passioni, i travagli , il dram
ma e la commedia, il riso e 
11 pianto dei nostri tempi. 

E" stata, dunque, una se
rata fra amici e compagni . 
in tutta cordialità. Dopo una 
introduzione di Corrado Mor-
gia, a nome della Federa
zione romana, hanno breve
mente parlato, r i levando in 

particolare l ' impegno politico 
antifascista di Chaplin, Ag
geo Savioli e Callisto Cosu-
lich, critici c inematografici . 
rispettivamente. dvlV Unità e 
di P a e s e .S'era. Quindi Edoardo 
Sanguineti. scrittore e saggi
sta. ha svolto un succinto ma 
articolato intervento, metten
do in risalto fra l'altro il 
« lato tragico » della creazio 
ne chapliniana, nonché cer
ti caratteri della maschera 
di Charlot (un Pinocchio ri 
vestito di Svejk) . e accen
nando a un rapporto Brecht-
Chaplin che meriterebbe 
ulteriori approfondimenti. 

La lezione tematica e sti
listica di Chaplin ha trovato 
un caldo riconoscimento nel
le parole del regista Ettore 
Scola, che ha soprattutto sot
tolineato la costanza e la 
forza satirica della polemi
ca del grande cineasta con
tro gli istituti del potere bor
ghese . 

Tema ripreso e sviluppato 

dal compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati, che ha offerto al
la manifestazione un contri
buto non solo di uomo poli
tico. ma di appassionato e 
studioso di c inema d'antica 
data. Ingrao ha centrato la 
propria analisi sulla « stori
cità * del messagg io di Cha
plin. che, pur conservando un 
suo perenne vigore, ha il me
rito (e i limiti) della rappre
sentazione di una certa fase 
di se lvaggia crescita, e poi 
di crisi, della società capitali
st ica. come della forma di 
Stato in cui essa si organizza. 
L'oratore si è anche soffer
mato sulla complessa sempli
cità del l inguaggio chaplinia
no. frutto di una raffinatissi
ma elaborazione, ma poi ca
pace di comunicare in modo 
diretto con le più vaste pla
tee . 

Fondamentale , per Ingrao. 
è l'invenzione che Chaplin ha 
fatto di un <r eroe quotidia

no », mai monumentale, mai 
atteggiato in nobili gesti . Eroe 
solitario, pure, e che dunque 
vede esaurirsi man mano la 
sua tipicità, in un'epoca s e 
guata dall ' ingresso delle 
grandi masse sulla scena del 
la storia (donde la scomparsa 
del <r personaggio Charlot » 
negli ultimi film del l 'autore): 
ma che include in sé il pre
sagio e l 'esigenza di valori 
nuovi, quelli che si affidano 
alla coscienza e alla lotta 
delle generazioni presenti e 
future. 

Il foltissimo pubblico (nel 
quale si notavano altre per 
sonalità del cinema, della cul
tura. della politica, fra cui il 
c o m p i uno Aldo Tortorella) ha 
poi assistito alla proiezione di 
uno dei più .«.offerti e sma
glianti capolavori di Chaplin. 
Il Circo (1028). punteggiata 
di applausi e salutata, alla fi
ne. da una vera ovazione. 

NELLA FOTO: un momen
to della manifestazione. 

Capodanno all'« Hard Rock » 

Buon avvio a Napoli 
dell'annata del jazz 
Si tratta ora di superare inveterate difficoltà 
e di dare un degno seguito all'iniziativa 

Festival della Canzone 

Su Sanremo ribadite 
riserve dei sindacati 
Approvato l'operato dei rappresentanti nella com
missione d'ascolto - Le funzioni della RAI-TV 

Nostro servizio 
NAPOLI — Alcuni tra i più 
6eri musicist i napo le tan i 
h a n n o improvvisato all 'Hard 
Rock, a Napoli , u n inconsue
to « Capodanno jazzist ico ». 

Mentre « grandi folle », a l la 
ricerca del d iver t imento « più 
pazzo del l 'anno ». a f fo l lavano 
sale, saloni e sa l e t t e di ogni 
t ipo, a l l ie tate da l la presenza 
di nomi più o m e n o celebri 
del sottobosco canzonett i s t i -
co, da re o viceré del le su-
perprogrammate ( in questi 
t empi ) s cenegg ia te — nomi 
ta lvol ta a s so lu tamente sco
nosciuti . iscritti a caratteri 
g iganteschi sui mani fes t i dei 
vegl ionissimi. promet tent i 
« ricchi premi e cot i l lons » — 
all'Hard Rock, u n o spazio 
per giovaniss imi , u n o di quei 
posti dove per poche lire si 
m a n g i a n o hamburger e cose 
simili , la not te di S a n Sil
vestro è s ta ta fes teggiata al
l ' insegna di o t t i m o jazz, of
ferto ai tant i g iovani accorsi 
senza c h e nessun mani f e s to 
avesse a n n u n c i a t o l 'evento, di 
cui però si parlava già ria 
qualche giorno. 

Da a lcune s e t t i m a n e , infat
ti . alcuni tra i più interessan
ti musicisti i tal iani , tutt i fa-

« La ballata 
di Stroszek » 

segnalata 
dai critici 

R O M A — Con la segnalazio
n e del film La ballata di 
Stroszek del tedesco-occiden
ta l e Werner Herzo2 si è con 
elusa — per quanto concer
n e il 1977 — l'attività del S in
d ac a to critici c inematograf i 
ci <SNCCI> vòlta all'indivi
duazione dei film considerat i •' 
più meritevoli . | 

Nel l 'anno appena f inito il i 
S i n d a c a t o ha segna la to com- j 
plessi vament e 19 f i lm: tre ; 
Italiani i / / deserto dei far- j 
tari di Valerio Zurlini: / / Ca- \ 
sanova di Federico Fel l .ni e ! 
Padre padrone di Paolo e i 
Vittorio Taviani>: tre ame- ' 
ricani (Barry Lyndon di ' 
S t a n l e y Kubrick. Minnie e \ 
Moskoint: di J o h n Cassave ì 
tes , e / / re dei giardini di 
Man-in di Bob R a p h e l s o n ) ; 
tre sovietici (Dersù Uzala di ! 
Akira Kurosawa. Vostro figlio ! 
e fratello e Strana gente di 
Vassili Sc iuksr in ) : tre d°!!a 
Germania federale (IM Mar-
Che.»a Von di R ò h m e r O T M -
pozioni occasionali di una 
schiava di Alexander Kluce . 
e La hallata di Stro*?ck di 
Werner Hf-irog): due france
si Ofr. Klein di Joseph \s>-
sey e Prondenee di Alain Re-
snai.O: due aree] «.f aiorm del 
\?f> e RtenttniPione di un de
litto di Tliod-inv; Anahelonu 
los i : uno «paenolo iCria cuer~ 
vos di Carlos Saura*: uno 
ungherese ( S a l m o rosso di 
Miklós J a n c s ó ) ; u n o austra
l iano {Piente ri Mangino 
Mock di Peter Weir). 

cent i parte de l la nuov i s s ima 
generazione mus ica le napole
tana . si r iuniscono ogni due. 
tre sere per dare or ig ine a 
Jam-session da cui v e n g o n o 
fuori proposte interessant i di 
jazz puro, di rock-jazz. m a . 
soprat tut to , v i ene fuori pre
p o t e n t e m e n t e quel jazz napo
l e t a n o di cui s i parla m o l t o 
in questi anni . In iz iat iva as
so lu tamente nuova per Napo
li: per assurdo c h e possa 
sembrare, proprio ne l la c i t tà 
c h e oggi dà addir i t tura il 
proprio n o m e a mov iment i 
c o m e il « Naples-Power » o 
ad a l tre e t i c h e t t e c o n i a t e al
l 'ult imo m o m e n t o , n o n es is te 
a lcun t ipo di s trut tura a t t a 
ad ospitare, a l m e n o in parte , 
le mani fes taz ioni di u n fi lone 
c h e ha co n sen t i to ai musici
s t i napole tan i di riappro
priarsi. prima, del la propria 
cul tura e poi. addir i t tura di 
esportarla l i vari « T e a t r o 
Esse ». « T m ». « P lays tudio » 
di una volta, s o n o oggi ine
s is tent i . e non h a n n o comun
que lasc iato eredi ) . 

Tra i promotori di ques to 
t e n t a t i v o di creare a n c h e a 
Napoli un luogo s imi le al 
Music I n n di R o m a o a l Ca
pol inea di Mi lano c e innanzi
tu t to Gigi De Rienzo, tass i 
s ta . arrangiatore , s t re t to col
laboratore di Toni Espos:to, 
di Edoardo B e n n a t o e. in 
quest i u l t imi mesi , partec ipe 
s t rument i s ta del gruppo Mu
sica Nova di Eugenio Benna
t o : Robert Fix. a n c h e lui. 
c o m e D e Rienzo , col labora 
s ia con Esposito s ia con Mu
sica Nova con sax . f lauto e 
c iaramel la : E m e s t o V n o l o . al 
p iano, è il tast ier is ta del per
cuss ionista n a p o l e t a n o : 
B e n n y Caiazzo. sax tenore . 
inserisce original i invenzioni 
a r m o n i c h e sul la sua cultura 
di ch iara matr i ce free. colla
bora con gli O s a n n a ed è il 
leader del « Vero ». u n a for
maz ione jazzist ica di cui fan
n o parte altri due music is t i 
c h e rego larmente partec ipano 
a queste session. Aldo Mer 
curio, contrabbasso «ha già 
suonato con S c h i a n o . Bruno 
T o m m a s o . Tul l io De Pascono. 
P i n o Danie l e ) e Nicola De 
Luca, batter is ta , collaborato
re di numerosi gruppi , infi
ne . Mass imo Carola, ch i tarra 
e Fabrizio Milano, batteria . 
col laborano anch'ess i con 
Danie le . 

Auguriamoci che questa 
partenza al l ' insegna di t a n t a 
buena musica abbia un «e-
guito c h e n o n finisca c o m e 
per molte altre co;e a v v e n u t e 
nel passato all 'ombra del Ve 
suvio. per essere hloccata dal 
d i s fa t t i smo o dal la m a n c a n z a 
di reale volontà di mutare . 
E" vero che la Napoli degli 
ul t imiss imi ann i , quel la più 
g i o \ a n e soprattutto , ha g ià 
d imostrato ta le vo lontà; ma è 
a n c h e vero c h e operatori cul
turali . artisti , intel lettual i . 
sono ancor oggi costrett i a 
ricorrere a Mi lano o a R o m a 
por pubblicare libri, realizza
re dischi . 

Renato Marengo 

ROMA — Nel la travagl ia ta vi
gi l ia del X X V I I I Fes t iva l di 
S a n r e m o c h e res ta ben an
corato — n o n o s t a n t e le pro
m e s s e degli organizzatori — 
al proprio tradiz ionale ruolo 
di passerel la canora ad uso 
e c o n s u m o del le case disco
graf iche, si è inser i ta Ieri 
u n a presa di pos iz ione de l la 
Federaz ione dei lavoratori 
de l lo spet taco lo FILS-CGIL, 
F U L S CISL e UILS. 

La nota prende s p u n t o dal
la ferma protes ta e spres sa del 
tre critici des ignat i dai s in
dacat i c o m e propri rappresen
tan t i in s e n o a l la commiss io 
n e incaricata di sceg l i ere le 
canzoni . 

In meri to al la v icenda del 
X X V I I I Fest ival — si legge in 
u n comunica to del la Segrete
ria della Federazione del la
voratori de l lo spet taco lo — 
e. in particolare, ai contrast i 
insorti al l ' interno della com
miss ione dì ascol to tra i rap
presentant i des ignat i dal s in
d a ca to e quelli des ignat i dal
l 'Ente locale e dalla orsaniz-
zazione Salvet t i . « la F L S e-
spr ime la p.ù tota le approva
z ione all 'operato dei propri e-
spert i nella commiss ione ». 

D o p o avere ricordato c h e 
« gli episodi denunc iat i mo

s trano c h i a r a m e n t e l'emerge
re di interessi c h e u n a con
duzione diretta ( sempre au
spicata dai s indacat i ) del Fe
st ival da parte del l 'Ente lo
cale avrebbe c e r t a m e n t e e-
marg inato ». il c o m u n i c a t o 
prende in considerazione al
tri aspett i negat iv i ri levati 
nel la preparazione e ne l la 
conduzione della rassegna 
canora: « Purtroppo ancora 
u n a volta — prosegue la no
t a — è passata la l inea del
la privatizzazione del Festi
val che . e sa l tandone l'aspet
to commercia le , rischia di to
gliere qualsiasi interesse al la 
manifes taz ione , e di rendere 
inuti l izzabile u n o s t r u m e n t o 
c h e poteva essere determinan
te per elevare il l ivello del la 
canzone i ta l iana in tut te le 
sue tendenze ». i 

« La FLS pertanto — con- ' 
e lude il comunica to — men- • 
tre riconferma il proprio im- ! 
pegno a cont inuare la sua -
battagl ia per qualificare e . 
sprivatizzare la manifestazio- | 
ne. auspica che da parte del- ; 
l 'Ente locale e della RAI sia ; 
n o messi in a t to iniziat ive e 
comportament i adeguat i alla ' 
loro funzione pubblica ». 

Il regista sovietico liberato con un anno di anticipo Rai m 
Scarcerato Paragianov ! oggi vedremo 
Era stato condannato per omosessualità (in URSS considerata un rea
to), violenza e traffico di valuta — Campagne di solidarietà in Occi
dente con il cineasta, cui la recente Biennale ha dedicato una rassegna 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Serghiei Paragia
nov, il noto regista soviet ico 
che era stato condannato nel 
dicembre del 1973 a cinque 
anni di reclusione per i reati 
di « traffico di valuta » e « re
lazioni omosessuali >, è stato 
scarcerato il 30 dicembre 
scorso con un anno di anti
cipo sulla scadenza della pe
na. Se ne è avuta notizia a 
Mosca negli ambienti del 
mondo del c inema: il regista 
— che stava scontando la 
condanna in un c a m p o di 
lavoro nei pressi della capita
le dell 'Ucraina. Kiev — si 
trova ora a Tbilissi. in Geor
gia. dalla sorel la. 

In un colloquio telefonico 
con alcuni amici moscovit i 
egli ha detto di trovarsi in 
discrete condizioni f is iche e 
di essere pronto a riprendere 
la sua attività di regista. Per 
quant ) riguarda il provvedi
mento che gli ha restituito la 
libertà non se ne conoscono 
ancora le particolari motiva 
zioni. Paragianov s tesso non 
ne ha parlato. Secondo alcu
ne fonti, il condono della pe 
na residua sarebbe stato de 
terminato dalla sua buona 
condotta. 

Il « caso Paragianov * era 
esploso nell'URSS subito do 
no l'incriminazione del regi
sta . fondata — come precisa 
to a suo tempo dalla polizia 
e dalla autorità giudiziaria 
dell'Ucraina — sulla conte 
stazione dei reati ( severa 
mente puniti nell'URSS) di 
« traffico di valuta » e di •.< re 
la/ioni omosessuali ». E' stato 
soprattutto sul secondo capo 
di imputazione che si è fon 
data l 'accusa: l'articolo 121 
del codice penale soviet ico 
punisce infatti la omosessua
lità maschile con la reclusio 
ne fino a tre anni. Le aggra
vanti della violenza e dell'a
buso della condizione di « di
pendenza della parte of fesa . 
o della sua minore età » 
spostano la pena « da tre ad 
otto anni con o senza esil io *. 
Per Paragianov la corte ave 
va appunto ritenuto la sus
sistenza del l 'aggravante 

In questi anni vi sono s ta te 
manifestazioni di protesta e 
solidarietà con il regista ne
gli ambienti culturali occi
dentali. Nel 1976 la Société 
des réalisateurs de film lan
ciò un appello per chiederne 
la liberazione. Recentemente 
alla Biennale di Venezia si è 
tornato a parlare del regista 
e si è presentata anche una 
rassegna di sue opere . 

Nato nel 1924. Serghiei Pa
ragianov è stato sempre con
siderato uno degli esponenti 
più prestigiosi della c inema
tografia soviet ica contempo
ranea. Nel 1945. dopo avere 
studiato al l 'Accademia musi
cale . entrò nell'Istituto del ci
nema di Mosca e passò poi 
a svolgere attività di regista 
negli studi « Dovgenko » di 
Kiev. 

Qui rivelò le sue grandi qua
lità artistiche. Girò il film 
Maksimka e nel 1955 elabo
rò un interessante tema su 
un lavoro tradizionale della 
Moldavia. Il r iconoscimento 
internazionale gli giunse con 
Le ombre degli avi dimenti
cati (19fi5) un film sulla vi
ta e sui costumi di un vii 
laggio ucraino prima della ri 
voluzione. N'el 1970 fu poi la 
volta del .Colore del melogra 
no altro film dai contenuti 
intensamente umani che con 
f<-rmò il suo valore di resi
sta ed esponente della cultu 
ra «wle t i ca . In molti libri e 
saggi editi nell 'URSS e in al 
tri paesi socialisti v iene spes 
s o paragonato a D o \ g e n k o . 

Carlo Benedetti 

S'impone chi ha l'antenna più potente 

Radio libere: 
i 

ma quanto? j 
Le emittenti politicizzate non ci interessano, af-
fermano i fornitori di pubblicità • La minaccia 

del canone SIAE • La proposta del PCI 

Adriana Asti e Silvana Pampanini ospiti di « Match » 

Nostro servizio 
MILANO — C'è una « guer
ra » in corso in Lombardia. 
Eccone un episodio: « Noi sia
mo strett i tra Novaradio e 
Radio" G a m m a — dicono a 
Canale 96 — ; finora aveva
m o lavorato gratis . Pensava
mo. questo me.se. di darci 
uno s t ipendio; invece abbia
mo dovuto comprare una nuo
va an tenna , d iversamente le 

Il « Don Carlo » 
alla TV 

di 15 nazioni 
ROMA — Austria, Belgio . 
Bulgaria. Canada . Francia . 
Giappone. Gran Bretagna , 
Jugoslavia. Norvegia. Olanda . 
Portogal lo . Spagna . S ta t i Uni
ti. Svizzera e Unione Sovieti
ca (cioè quindici naz ioni ) si 
co l l egheranno sabato 7 gen 
naio in Mondovis ione con la 
Prima rete te levis iva della 
HAI per trasmet tere dal Tea
tro alla Scala , in d iret ta o in 
differita, il Don Carlo di Giu
seppe Verdi. E' possibile c h e 
nel le pross ime ore s i a n o an
nunciat i altri co l legament i . 

L'edizione, diretta da Clau
dio Abbado. avrà c o m e inter
preti Evgheni Nes terenko 
(Fil ippo I I ) . Luigi Roni (il 
Grande Inquis i tore) , R e n a t o 
Bruson (Rodrigo) , G iovann i 
Foiani (un frate) . P lac ido 
D o m i n g o ( D o n Carlo) . Mar
garet Price (El isabetta di Va 
ìoisì ed Elena Obrastzova 
(Principessa Ebol i ) . 

Don Carlo, in Ital ia , andrà 
in onda a colori con inizio 
alle 19.15. Negl i intervall i sa
ranno trasmesse interviste 
con gli interpreti e con i 
realizzatori de l lo spe t taco lo 

L'Ufficio s t a m p a del la RAI . 
in tanto , h a p r e a n n u n c i a t o un 
secondo c o l l e g a m e n t o dal la 
S c a l a : il 31 genna io andrà 
in onda , s e m p r e sul la Pr ima 
rete televisiva. Un ballo in 
maschera di Verdi. 

Joris Ivens 
ricevuto da 

Hua Kuo-feng 
P E C H I N O — H u a K u o f e n g 
ha ricevuto a P e c h i n o i ci
neast i Joris Ivens e Marceli-
n e Loridan. autori di u n a se
rie di f i lmati sul la Cina degli 
anni 1974'75. c h e la RAI-TV 
s t a a t t u a l m e n t e m a n d a n d o in 
onda con il t i tolo Come Yu- '. 
kong spostò le montagne. 

L'agenzia « Nuova Cina » J 
ha de t to c h e « l ' incontro è , 
s t a t o amichevo le e cordiale ». j 

Alberto Lupo 
sulla via 

della guarigione 
MILANO — Alberto Lupo è 
guari to . Iio ha a f f e r m a t o s u o 
cugino. G u i d o Fedi , il quale 
ha prec isato c h e resta sol
t a n t o da risolvere il proble
ma della plegia (ha un brac
cio e una gamba paralizzati». 
« Ma con una g innas t i ca ade-
s n a t a - ha a g g i u n t o — Al
berto dovrebbe superare an
c h e ques to ostacolo , n o n si 
sa in q u a n t o tonino, ma sen
z'altro en tro il 1078 >>. 

discoteca 
Beethoven 
e Furtivaengler 

» I I J trnilrnza propria or
mai a Millo Io r.i-o ili*rr>2ra-
fìrlie ili riprr-oniarc repi-lra-
7Ìoni cftVlluate noi j>.i--a!o ila 
famn-ì interpreti, rapila t.«|-
\oIla «li inihallrr-i in propo
l i* ilawt-rn rorr/ ionali . E il 
ca-n. mi pare, ili un*inri*in-
no tirila Sinfonia n. ° «li H<v-
l l io \rn . rr.ilÌ77.->t.i n<«l 1 **fì? ila 
Fiirlwarnslrr a rapi» della 1-i-
l.inn.>:iira «li Hrrlinn e «lei 
('oro Killol l-oli- l i ili cauli» 
I*. Antlrr*. E. U n n i c o . T . 
Rrioni o II. >&al/kc>. r ora rt-
<lampala dalla TurnaKiut in 
album di «lue «li-chi contrnen-
le aurlic Ir 1 (inazioni su lv^ 
mn di 1la\tìn |x«r orch««-lra ili 
Hrjlini-. Sappiamo (ulti clic 
FiirIt».tojizli'T fu ilircllore lx«i«-
lliiitriiiano «•<* aliri mai. ma hi-
«•ojina a-collarr roti \<- proprie 
orecchie quegli «li-clii |>er ca
pire quanta forza e quale iu-
Icn- iù timbrica e dinamica «i 
sprigionino dalla *ua direzione. 
clic arri\a qui a \ c t l e d a v \ e -
ro in-nperalc. Sinfolarmenle 
«od(li«f«cenic del re«to anche 
la qualità tecnica della « rico-
«triirione ». che permette di 
godere q u o t o di«co non come 

un relitto archeologico, ma 
come, una teMimonian/a vi» a 
e ancora attuale di una sran
de Maxione inierprelaliva. 

Allra zramle impreca, recen-
!i-»ìma però. rinci«ione rea-
liy/ata dalla CR> in «rato! i 
•li due «li-eli» del Rrqnirm li 
l'u-riio/. direno da Leon »r I 
Hern-lrin a capo del coro 
della radio france-e e delle 
orclie-tre Nati.mal «Ir Fr.in.-r 
e «Iella -le**a radio (!al«- am-
p:«-/7.» «li mc77Ì è impo-la dal 
;i;jtil i-m.» «Iella pariilura ter
minala da Rcriioz nel 1P.17). 
Non diremmo ili ir»i\arci qui 
di fronte a unji p.izina in;««-
ramente riuscita de! mnltif.tr-
me senio france»e. elle in que-
*!<» lavoro, «enxa nulla «apere 
delle antiche rij»orion7e dei 
compo-ilori \ e n e / i a n i . inlro-
«luce nella di-no-iziour «Ie;li 
e-ecntori il principio della 
i -lereofonia ». casomai »\i-
luppani!» certe inlni / ioni con
tentile in oi»ere scritte duran
te la rhohi7Ìonr. E-^o presen
ta comunque una quantità ta
le di propo*!r an«-he di tipo 
« «•periui'-nlalr ». che a noMro 
a \ \ i - o rimane proprio per 
que-lo ira i pe7zì più «limo
lanti del grande innovatore 
franre-e. 

Di un altro grande innova
tore, poco più giovane di 

Berlir.z. Franz I.Ì-7.1. «e^nalia-
mo qui un di-co P\ E che in 
verità contiene «lue tra le com-
po-i / ioni *ue meno innovati
ve ma ci permette «li ammi
rare un interprete ancora non 
troppo cono-cinto nel campo 
del di-co: -i traila del pi.Mii-
-la Michele (Campanella, che 
interpreta i due Concerti l in 
mi iiemolle e in la) accnmpi-
«iialo dalia London Pliilar-
monir Orclie-tr.» snidala dal 
miniane Hubert fondant , l'ia-
ni-la li-7liano per anloiioma-
,-ia. il (".impancila renile le 
«lite rutilami pa l ine con pu-
ilero-a pa«lr<in.i:i7.i \ irluo-i-ti-
c.l e c«ìl £ÌII-I<>. t . i i l io e-pr ---
.-ivo. co-i da impor-i fin «lai 
primo a-colio come un inter
prete de-t inalo a percorrere 
anche nel campo ilrll'inci-ii»-
ne un lilii-o i . immino. 

in una collana che -ì r.ic-
comauila |>er la comi mirila e 
la qualità al lempo - l e - -o . la 
lìicordi pubblica *u licenza 
Supraplion la più famo-a >/*-
ionio di Dvorak, la n. 9 « d a l 
nuovo mondo w. nella dire/ io
ne del «no compatriota Va
riar Neumann a capo dell'Or-
rl«e.«tra Filarmonica Ceca. 
Non v'è molto da dire «u 
que«ta noti««ima pal ina eroi
ca e ingenua «lei compn«itnre 
boemo, «alvo che l'«-*ecuzione 

«i raccomanda per le inlen-e 
sonorità e la gin-la dimensio
ne data al mondo e-pre*-i»o 
dvorakiano. 

Mahìer e 
Horenstein 

Terminiamo o:z i con un al
tro compo-itore boemo. f»u-
-lav Mahìer. di cui la Tiirna-
houl pre-enta la Sininnin n. 1 
« / / ninno n e la n. '). entrain-
lir per la «lire/ione di J.i-ciia 
Horen-tein con l'Ori lie-tra 
>infoiii«-.i «li \ ienna. Compo-
-le ri-|x-niv.imenle nel IJWÌ8 -
nel lOJi' (mi anno prima del 
la morte «li M.i'i'er) ed en-
Iraml-r» prive di partecipazio
ne vocale, que-te- due paaine 
defiiii-i-ono perfettamente l'ar
co evoluì ivo ilei grande mu«i-
ci-ia. che nella « nona ». pur 
riniinciainlo al mc7zo della 
voce per lui lauto «isnifirati-
vo. realizza :in a«Tr<-«co »ran-
«iio-n e «Irammalico comici--
«andò in pura mii-ira tutta la 
e-perienza di una cultura or
mai -ull'orlo del lo «faccio. 
Huona la «lire/ione d e i r i l o r e n -
«lein .interprete di origine ru«-
«a naturalizzalo americano, e 
noto appunto per le «ne e s ; -
cuzinni dei po.-t-romantici. 

Giacomo Manzoni 

due radio ci avrebbero coper
to le trasmissioni ». 

E' un piccolo esempio del
la corsa agli « a r m a m e n t i ». 
cioè ai trasmettitori , tra ra
dio private e commercia l i e 
radio di informazione: chi ha 
l 'antenna Roseschwartz . la 
più potente , è come se aves
se l 'atomica: e copre le al
tre radio. 

E' una guerra che si è fat
ta più dura dopo la sentenza 
della Corte cost i tuz ionale del 
g iugno '7G. che ha liberaliz
zato le trasmissioni del le ra
dio; ma quante sono vera
m e n t e « libere »? Nella gran
de not te della modulaz ione di 
frequenza tut te le radio sem
brano « libere ». 

« Già. ma solo a prima vi
sta — afferma Francesco Si-
liato. che ha dedicato al pro
blema un libro polemico, in
t i to lato appunto Libertà d'an
tenna — Le a n t e n n e libere 
sono il veicolo attraverso cui 
i più torti gruppi dell ' infor 
inazione potranno f ina lmente 
mettere d i re t tamente le mani 
sul le radio e sul le TV. Il pro
getto è questo: abbinare le 
emit tent i ai giornali ». 

E' una « guerra ». quindi , 
che ci riguarda tutt i e ha co
m e posta in gioco la l ibertà 
d' informazione: SIAE. pubbli
c i tà e la legge per la regola
mentaz ione dell 'etere s o n o i 
tre fattori c h e presto entre
ranno ul ter iormente in cam
po. Analizziamoli . 

Pr imo problema: come può 
vivere una radio privata che 
voglia fare del l ' informazione 
democrat ica? « Oggi occorro
no 100 mil ioni per una radio 
in c i t tà - d icono a C a n a l e 
96 — ma noi r iusc iamo ad 
avere un mi l ione al m e s e di 
pubblicità al mass imo ». E al
lora? 

E' preoccupante e s ignif ica
t iva al t e m p o s tesso la riu
n ione tenuta recentemente al
la Camera di Commerc io di 
Mi lano tra le principali agen
zie di pubblicità nazional i e le 
ditte c o m m i t t e n t i (FIAT. 
Kraft , ecc . ) . C h e casa n e è 
scaturito? «Il fa t turato a n n u o 
pubblicitario in Ital ia è di 
600 miliardi — h a n n o d e t t o 
— di cui G0 v a n n o al le radio. 
ripartiti tra RAI (40 mil iardi) 
e radio libere (20 mi l iardi ) . 
Ma una radio libera per ot
tenere la nostra fiducia deve 
avere un budget a n n u o di al
m e n o 100 mil ioni , per i quali 
occorrono dai 9 ai 18 comuni
cat i commercia l i al giorno. 
Venti mil iardi diviso 100 mi
lioni fa 200. C'è cioè lo spa
zio al mass imo, per 200 ra
dio libere in tut ta Italia ». 

Ma in quali radio s o n o di
sposti a invest ire i pubblici
tari? « Le radio pol it ic izzate 
non ci in teressano — essi han
n o d e t t o — e così quel le c h e 
si r ivolgono a fasce ristrette . 
special izzate: invest iremo e-
sc lus ivamente nel le radio c h e 
ci d imostreranno di essere 
ascol tate da tu t t e le fasce di 
popolazione ». vale a dire in 
quelle, con gli impiant i più 
potent i . 

A compl icare u l ter iormente 
le cose c"è u n nuovo fa t to : 
la « s t a n g a t a » delia S I A E . 
che reclama il p a g a m e n t o di 
esecuzione per le m u s i c h e tra
smesse a n c h e dal le ra
dio s p o n t a n e e e senza fini di 
lucro. 

« Chi t rasmet te un disco 
senza pagare ia S I A E è pas
sibile. per la legge del '41. 
del reato di " associazione a 
del inquere " » sp iegano a l 
F R E D (Federazione radio e-
mit tent i democrat iche) c h e h a 
t e n u t o r e c e n t e m e n t e u n con
vegno a Mi lano per protesta
re contro quella s i tuaz ione . 

« E' come s e il C o m u n e — 
Interviene Mario Luzzatto-Fe-
jnz. direttore di Radio Regio
n e — dicesse c h e da d o m a n i 
o g n u n o è l ibero di aprire u n 
bar. e in v ia Mamel i , s icco
m e tutt i h a n n o fame, sorgo
n o 1000 bar. Poi si pre tende 
di tassarli ». ET ev idente c h e 
pubblicità e S I A E possono 
trovare una soluzione so lo in 
una legge c h e regolament i le 
radio pr ivate: a l tr iment i la 
cosiddetta l ibertà d 'antenna si 
rivelerebbe u n a condiz ione ot
t imale solo per i monopol i di 
info»*mazione privata. 

« Chi ha soldi — d icono a 
Radio Popolare — può occu
pare spazio, frequenze, copri
re eli altri, pagare la S I A E . 
Chi n o n n e ha. verrà emar
g inato J». 

Nasce cosi l'urgenza di u n a 
legge c h e vigil i a f f inchè n o n 
si cre ino c a t e n e di radio c h e 
« s u p e r i n o l 'ambito locale » — 
come propone ad esempio la 
legge del nos tro Par t i to — 
«e n o n d i a n o luogo a s i tua
zioni di monopol io o ol igopo
lio o a forme di concentra
zione ». ma c h e abbiano inve
ce fini di ut i l i tà sociale. 

La « mierra » in tanto «conti
nua nel le tr incee dell 'etere 
eira la voce c h e Ra
dio G a m m a , del la c a t e n a 
Monti , abbia acquis tato u n a 
a n t e n n a potent i s s ima dal la 
BBC di R a d i o Cairo: si con
tendono gli ascoltatori per un 
pugno di megahertz . 

Claudio Bemieri 

« Cronaca » 
dalia fabbrica 

Senza dubbio il posto d'ono 
re della serata televisiva 
odierna spetta ad Appunti 
sul lavoro di fabbrica, il prò 
granul ia realizzato per la 
R e t e due dal gruppo di idea 
n o n e e produzione di < Cro 
naca ••> ins ieme con il Consi 
gl io di l a b b n c a dell'Alta Ro 
meo. E' fra 1 lavoratori del 
l'Alfa Romeo di Are«.e. pie 
colo centro in provincia di 
Milano, che l'equipe della ru
brica televisiva, m stretta col 
laboraz.ione con ì protagoni 
sti , gli operai stessi , verit ican-
do nella prassi il cos tante 
control lo di questi sull'inchie
sta in divenire, ha realizza
to. fat to nuoviss imo per la . 
televis ione, un documento vi 
s ivo sulla condizione operaia 
anal izzata non solo dall'inter
no, ma addirittura « blocca
ta » nel lo svi luppo quotidia
no dei vari moment i lavo 
rat ivi 

La seconda puntata della 
trasmiss ione intitolata Vii 
giorno in fabbrica e samina 
la g iornata-t ipo di un ope 
raio ed in particolare centra 
l 'obiettivo su punti ch iave 
quali la ca tena di m o n t a g 
gio. il passaggio dalla divi 

s ione del lavoro alla ncom-
poaizione >< padronale » me
diante le isole di montaggio. 
parziale tampone all'aliena
zione dei ritmi stressanti , la 
difficoltà dei rapporti di lot
ta in fabbrica e la parcel la 
/.azione nei reparti Ma ciò 
che rende es tremamente vi 
tale questi moment i è cer
tamente il ritmo serrato da 
to dal cont inuo intervento 
degli operai, la macchina da 
presa, ad esempio, segue le 
de lmente il reale sviluppo di 
un dibatt i to sull'esonero dal 
lo sciopero del reparto mensa 
della tabbtica. Naturalmente 
per realizzare le tre puntate 
d'ult ima, intitolata Un'oxt in 
fabbrica, chiuderà i! ciclo la 
prossima sett imana» sono oc 
corsi alcuni mesi. 

Alla sua conclusione giunge 
invece / / passatore (Rete due 
ore 20.:»0). sceneggiato libe
ramente tratto da Fatti me 
mot abili della ìiunda del Pax 
satore in lena ili lìoiiiaoim 
di France-4'o Serant im. per 
la regia di Piero Nelli Sulla 
Prima rete, al consueto, te 
tef i lm del'a s e n e / / «VCHIO 
criminale di mi. liceità, -.e 
guirà Match alle 21.30 Ve 
dremo incontrarsi, speriamo 
con maggiore arguzia delle 
puntate precedenti. S i lvana 
Pampanin i e Adriana Asti 

programmi 
TV primo 

13,00 L'UOMO E LA TERRA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON RO

MINA POWER 
17,10 ASTERIX E CLEOPA

TRA 
F.!m e disegni animati 
di Gosc'nny e Uderzo. 
Seconda parte. 

17,30 VIAGGIO TRA LE LIN
GUE PARLATE IN 
ITALIA 

18.00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 IL GENIO CRIMINALE 

DI MR. REEDER 

21.35 MATCH 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 

13.00 
13.30 
17.00 
18.00 
18,30 
18,45 

19,45 
20.40 

22.05 
23,05 

23.30 

NE STIAMO PARLAN
DO 
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
TG 2 SPORT5ERA 
BUONASERA CON TAR-
ZAN E C. 
TELEGIORNALE 
IL PASSATORE 
(3. ed ultima puntoti) 
CRONACA 
GIRATO A ROMA 
e Memorie di guerra » 
(3. puntata) 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Levoro flash. S.50: Aste-
Ksco mus'ca'e; 9: Vo" ed io: 
10: Controvoce.- 11: L'opera in 
30 minuti: 11.30: Le Hit del 
'77; 12.05: Qualche parola s! 
giorno; 12.30: Una regione «a'ia 
volts: 13.30: Musicalmente; 
14.05: I prinv del jazz; 14.30: 
Altrimenti ins'eme; 15.05: Noi. 
popolo: 15,45: Primo nip; 13: 
Ba-occo Roma; 18.35: Disco 
rosso; 19.35: I p-og-amrni del
la sera: Giochi per l'o-ecch:o; 
20.15: Le nost-e orchestre d" 
musica leggera: 20.35: Tra l'in-
cud ne e il rrwlello; 21.05-
30 anni dopo Calias; 22: In-
cont-o con Ines Ca-moia. 
22.30: Ne vogliamo par ore?; 
23.15: Buonanotte ds 13 dema 
di cuo-'. 

Radio 2C 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10. U .30 . 
12.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Un alt-o g o--
no; 7.40: B-ion v'agg'o: 7.50: 
Un minuto per te: 8 45: Mu

sica :n pi coscenico; 9.32: Sto
rie di geni, il principe splen
dente: 10. Speciale GR2; 10.12: 
Sala F: 11.32: C'ero onch'io; 
12,10: Trasmissivi' regioiali; 
12.45: Il lugg lozio; 13.40: 
Settanto!!iss:mo; 14: Trasmis
sioni reg'onali; 15: Qui Rodo 
2: 15.45: OJÌ Radio 2: 17.30: 
Specia'e GR2. 17.55: Pomer'g-
gio con...: 18.55: Le quattro 
stagioni del jazz; 19,50. Il 
convegno de" e nque: 20,40: Né 
d. Venere né di Marte; 21.29: 
Rad.odue ventunovenl nove. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 21. 23.55; 6: 
Quotidiana Red otre; 7: Il con
certo del mattino; 10: Noi voi 
loro: 10.55. Op»r's!ica: 11.45: 
Serate e battaglie futu-iste; 
12.10: Long playcig: 13: Mu-
s'ea per '.'2: 14: I" mio Vi
va di; 15.15- GR3 cultu-»; 
15.30: UT ce"o d sco-so, 17: 
Duo Eo:h: 17.30: Spaziotre: 
20: Concerto d -etto da Herbert 
von Karajsn; 21.15: lnt«rp'«ti 
a co-ifronto: 22.15: Scienza 0 
f losoi.a nel.'800; 22.50: Nuo
vi l'b-i: 23: I! jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Panorama 
fl primo settimanale italiano di notìzie 

Le sorprese del '78 
Sarà l 'anno del PCI . d icono gli osservatori po
litici. Pr ima nel la maggioranza , poi al governo. 
C o m e si prepara la DC? C o m e mai Fanfara è 
p a s s a t o «dalla polit ica del lo scontro a l l ' intesa? 
Quali s o n o le prospett ive dei partit i minor i? 

Il nuovo soldato 
Frustrazioni . Droga. Suic idi . Con l 'entrata in 
v.gore del le prime r i forme del la vita mi l i tare , 
!a crisi ne l le c a s e r m e si aggrava . Di c h i è la 
rolpa? Perché i soldat i s o n o insoddis fat t i? C h e 
rosa vogl iono? C o m e risolvere i loro problemi? 

Il sessantotto dieci anni dopo 
Cos'è r i m a s t o della grande contes taz ione stu
dente sca? C h e rapporti ha con il m o v i m e n t o 
dei 1977? E' possibile f a m e un'analisi storica. 
capire a fondo il s igni f icato? La parola ai pro
tagonis t i della protes ta di ieri e di oggi . 
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